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	Stato giuridico per legge: proposta scandalosa
La Cisl Scuola ribadisce il giudizio fortemente critico su contenuti e obiettivi dell'iniziativa
... non esiteremo a mettere in campo ogni possibile azione di opposizione e di contrasto, a partire dalla mobilitazione della Categoria ...
Dal sito ufficiale della Camera dei Deputati abbiamo rilevato che il Comitato ristretto - nominato per l'esame congiunto delle Proposte di legge 4901 (on. Napoli) e 4095 (on. Santulli) concernenti lo "Stato giuridico e diritti degli insegnanti della scuola" - ha terminato, nella seduta di ieri, i suoi lavori e predisposto un testo unificato che sarà rinviato alla VII Commissione per la prosecuzione dell'esame interrotto il 7 ottobre 2003.
La CISL SCUOLA - senza mettere in discussione la sovranità del Parlamento, che potrebbe dedicare maggiore attenzione alle gravissime e urgenti questioni economiche e sociali che incombono sul Paese - ritiene di dover ribadire il giudizio fortemente critico sui contenuti e sugli obiettivi dell'iniziativa che, nell'affidare al Governo l'elaborazione di un nuovo stato giuridico dei docenti, mira sostanzialmente a lacerare l'attuale sistema delle relazioni sindacali, sconvolgendo l'insieme delle disposizioni, legislativamente definite, regolatrici del rapporto tra Legge e Contrattazione, in base alle quali spetta a quest'ultima la definizione della disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e, quindi, anche del personale docente.
La CISL SCUOLA si è sempre opposta ai reiterati tentativi di intraprendenti esponenti politici - alcuni dei quali particolarmente perentori, intransigenti ed insistenti - di "scippare" al Sindacato prerogative e responsabilità contrattuali, con l'intento di delegittimarne la fondamentale funzione di rappresentanza e l'irrinunciabile ruolo di tutela dei lavoratori, costituzionalmente garantiti.
Ci stupisce e ci preoccupa il dover rilevare nel corso del dibattito parlamentare fin qui sviluppato sulla materia, l'inerzia e la latitanza del Governo nel sostenere e difendere gli impegni formalmente assunti con le Parti Sociali nel Protocollo d'Intesa del 5 febbraio 2002 "… a conformare la propria attività al rispetto di quanto previsto dall'art. 2, comma 2 del Decreto Legislativo 165/2001, attualmente in vigore, che afferma la prevalenza della contrattazione rispetto alle disposizioni di legge …" e, conseguentemente "… anche nel rapporto con il Parlamento, ad evitare che si producano interventi in ambiti di competenza della contrattazione". 
Se il Governo consente, come finora ha fatto, alla maggioranza parlamentare le pesanti e stravolgenti incursioni sul terreno proprio della contrattazione sindacale - quali si evidenziano nel testo iniziale delle proposte di legge "Napoli" e "Santulli" - che mettono in discussione la sua coerenza, la sua autorevolezza e la sua stessa credibilità politica, ciò non può essere che frutto di poco rassicuranti "amnesie" ovvero di un sottile, indecoroso e destabilizzante "gioco delle parti".
Come si può tollerare, infatti, in un quadro di chiari e leali rapporti politico-istituzionali, pur nel rispetto e nella distinzione dei reciproci ruoli, che mentre è in atto il confronto presso l'ARAN - discendente da uno specifico impegno contrattuale sottoscritto e avallato dal Governo (art. 22: Intenti comuni) e finalizzato alla ricerca di possibili soluzioni per l'istituzione di "meccanismi di carriera professionale dei docenti" - si riprenda contestualmente l'esame parlamentare di una proposta di legge che intende disciplinare unilateralmente, tra l'altro, la "valutazione e verifica delle prestazioni di ogni titolare della funzione docente ai fini della progressione economica di carriera" ?
E' legittimo, allora, l'inquietante sospetto che le controparti politiche ed istituzionali (Governo e MIUR) vogliano utilizzare l'iniziativa parlamentare come indebito strumento di ricatto per condizionare la trattativa e forzarne le soluzioni nella direzione da esse prospettate!
Come si può rassegnatamente subire un così massiccio processo di riaffidamento esclusivo alla legge di materie per la definizione delle quali anche recenti provvedimenti legislativi, adottati dall'attuale maggioranza di Governo (come nel caso della vicedirigenza, istituita dalla legge 145/2002 “Frattini”) avevano ribadito la titolarità della "contrattazione collettiva"?
Come si può consentire, dopo anni di proficua ed efficace delegificazione dei profili e delle prestazioni professionali dei docenti e dell'organizzazione del lavoro scolastico, dopo l'auspicato avvento e la pratica condivisa dell'autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche, dopo la sperimentata introduzione a tale livello della contrattazione integrativa quale naturale valorizzazione e completamento dell'autonomia delle scuole, invertire brutalmente la rotta e ricondurre la gestione della vita e dell'attività della scuola, che per sua natura deve ispirarsi a criteri di responsabile autonomia e flessibilità, a rigide, esclusive, autoritarie, minuziose e unilaterali prescrizioni legislative? 

Il Governo non può giustificare il suo connivente silenzio, trincerandosi dietro il troppo facile alibi della distinzione dei poteri dell'Esecutivo da quelli del Parlamento.
La CISL SCUOLA attenderà di conoscere l'esito dei lavori del Comitato ristretto e i nuovi contenuti del testo unificato delle proposte "Napoli-Santulli".
Se venissero confermati quelli iniziali, o addirittura aggravati, come trapela da alcune anticipazioni ufficiose, non esiteremo a mettere in campo, in tutte le sedi e a tutti i livelli, ogni possibile azione di opposizione e di contrasto, a partire dalla mobilitazione della Categoria.
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